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Il Messaggio per la Quaresima e il libro del 
Papa su Gesù di Nazaret. 
 

IL NOSTRO “CREDO” IN GESU’ 
modello di amore totale 

 
“TUTTI POSSONO APRIRSI ALL'AZIONE DI DIO, 
AL SUO AMORE. CON LA NOSTRA TESTIMO-
NIANZA EVANGELICA, NOI CRISTIANI DOBBIA-
MO ESSERE UN MESSAGGIO VIVENTE. ANZI, 
IN MOLTI CASI SIAMO L'UNICO VANGELO CHE 
GLI UOMINI DI OGGI LEGGONO ANCORA. 
ECCO LA NOSTRA RESPONSABILITÀ: OFFRIRE 
LA TESTIMONIANZA DELLA FEDE VISSUTA A 
UN MONDO IN DIFFICOLTÀ, CHE HA BISO-
GNO DI RITORNARE A DIO, CHE HA BISOGNO 
DI CONVERSIONE”. 

Benedetto XVI, Basilica di Santa Sabina, 
mercoledì 9 marzo 2011. 

 
Dovrebbe essere il tempo di una riflessione 
più appassionata sul nostro ruolo nella storia. 
E anche nell'Italia di oggi. In Quaresima la 
Chiesa chiede di fermarsi un po'. E cercare, 
nella mente e nel cuore, le ragioni della con-
versione e di un nuovo orientamento della 
vita. Benedetto XVI nel suo libro Gesù di 
Nazaret spiega che il cristianesimo non è 
una morale o una sorta di “riarmo etico” per 
conquistare il mondo, “La nostra personale 
moralità”, scrive, “non basta per venerare 
Dio in modo giusto”. 
Tutto si gioca attorno alla parola “Credo”. A 
quell'inizio fulminante della “professione di 
fede” degli apostoli, che ogni domenica reci-
tiamo nella Messa. Cosa credo? Il libro del 
Papa non a caso è stato pubblicato all'inizio 

della Quaresima. Indica un percorso, spiega 
chi è quella persona che è diventata modello 
dell'amore totale. “La vittoria dell'amore sarà 
l'ultima parola della storia del mondo”, scrive 
Benedetto XVI. 
Dove si trova un compendio dell'amore? La 
narrazione delle parole di Gesù può essere 
riassunta nel decalogo, in quei dieci Coman-
damenti, che orientano ogni vita buona. Una 
guida per fare il bene ed evitare il male. La 
Quaresima è il tempo giusto per riflettere e 
meditare. E per cambiare stili di vita. Oggi a 
prevalere sono individualismo e ricerca esa-
sperata di sé stessi. Con poca sensibilità verso 
gli altri. Soprattutto se bisognosi. Si gira la te-
sta altrove, per non vedere. Vince chi non ha 
tempo di occuparsi dei poveri e degli emargi-
nati. Convince chi accaparra ricchezza, chi di-
venta eroe perché si è “fatto da solo”, chi to-
glie valore alla persona, chi considera merce 
tutto quanto, anche la vita umana e la dignità 
dell'uomo e della donna. Non basta andare a 
Messa e santificare le feste, se il Vangelo, 
nella sua totalità e scomodità, non incide 
nella vita di tutti i giorni e nei comportamenti 
sociali. Altrimenti, la liturgia è solo un rito 
magico, che consola, ma non illumina l'esi-
stenza. 
Il Papa lo spiega bene nel suo libro. Culto e 
Vangelo non sono su sponde opposte. La 
carità (o Caritas, come lui la chiama), cioè la 
premura dell'altro “non è un secondo settore 
del cristianesimo, accanto al culto, ma è ra-
dicato proprio in esso e ne fa parte”. Come 
dire che non basta l'osservanza scrupolosa 
degli atti di culto, e poi vivere come se Dio 
non esistesse. Così come astenersi dalla car-
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ne il venerdì e digiunare secondo i precetti 
della Chiesa, ma non astenersi poi dal discri-
minare chi è diverso da noi, per colore della 
pelle, provenienza e credo religioso. 
 “Non chiunque mi dice “Signore, Signore” 
entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la 
volontà del Padre mio” (Matteo 7,21). Gesù è 
morto in croce per fare la volontà del Padre. 
A noi è richiesto annunciare e testimoniare il 
Vangelo, non come un'appendice della nostra 
vita, ma come forte richiamo che deve scon-
volgerla nel segno della carità.  

Da Famiglia Cristiana n. 12 / 2011 
 
 

IN CAMMINO VERSO LA PASQUA  
 
Sembrava che tutte le speranza fossero defi-
nitivamente crollate su quella collina dove 
l’unico giusto era morto appeso ad un legno, 
con il volto sfigurato dall’odio degli uomini. E 
così era calato il buio, l’oscurità e la tenebra.  
Si fece buio su tutta la terra (Mt. 27,45). Ave-
vano posto il suo corpo, privo di vita, là dove 
la morte regna: un sepolcro sigillato con una 
grossa pietra, quasi per eternare la notte con 
i suoi brividi. 
Da quel sepolcro, in cui tutta l’umanità si tro-
vava incatenata, d’un tratto la grossa pietra 
viene ribaltata. Nel mattino di Pasqua la pri-
ma Luce dell’alba schiarisce lo sguardo di Ma-
ria Maddalena che vede il sigillo della morte 
divelto dalla tomba. Come quella pietra, così 
la notte della disperazione, che sembra avvol-
gere oggi come allora tutta la terra, è stata ri-
baltata dalla Resurrezione. 
Il masso che sigillava la vittoria definitiva 
dell’odio sulla vita, ora attesta il trionfo del-
l’amore sulla morte. Dov’è o morte la tua vit-
toria, dov’è o morte il tuo pungiglione? (1Cor. 
15,55). Da quel giorno, anche il sepolcro can-
ta la vita: La morte e la vita si sono affronta-
te in un prodigioso duello: il Signore della vita 
era morto; ora regna vivo. 
Quell’amore che i chiodi non erano riusciti a 
spegnere, neppure il sepolcro è riuscito a 
trattenere. L’Amore risorto ora chiama anche 
noi ad uscire dai nostri sepolcri per entrare 
nella Sua Pasqua: “Vai a dire ai miei discepoli 
che li precedo in Galilea”. Si riapre così una 
storia per tutti i discepoli rinchiusi nelle loro 

paure: l’annuncio sconvolgente riavvia il loro 
cammino verso l’incontro personale con il Ri-
sorto e la trasformazione radicale della loro 
vita. Proprio su quell’annuncio risuonato la 
mattina di Pasqua si fonda la speranza in-
guaribile del cristiano, che neanche l’odio e il 
sepolcro possono estinguere: né la morte né 
la vita, né il presente né l’avvenire, potrà mai 
separarci dall’amore di Cristo. 
Sì, neppure la tomba, perché da quando il 
Crocifisso l’ha visitata, è diventata la culla di 
cieli e terre nuove che con la Resurrezione ir-
rompono nel nostro vecchio mondo e lo chia-
mano a tornare giovane. Alleluia! 

don Stefano 
 
 

IL DOPOSCUOLA “Oltre” 
 

E’ ormai il sesto anno che il Doposcuola con-
tinua ad offrire aiuto nei compiti a tanti stu-
denti delle Scuole Medie.  I partecipanti sono 
25, di cui 19 di origine straniera, e vengono in 
gran parte dalle Scuole “Carducci”, “Lanfran-
co” e  “Ferraris”. Funziona dalle ore 14,45 alle 
16,45 del lunedì e del venerdì.  
Il gruppo di volontari che lo segue, è compo-
sto da giovani della parrocchia che frequen-
tano le Scuole Superiori e l’ Università e da 
insegnanti in servizio o in pensione. 
E’ importante ricordare che si è ormai conso-
lidato un rapporto con i genitori e con gli in-
segnanti delle scuole di provenienza, che  
rende il lavoro sempre più fruttuoso.  
Il Doposcuola serve per rispondere ad un bi-
sogno di tanti studenti, ma è innanzitutto 
un’opera svolta a Gloria di Dio a cui tutti pos-
sono contribuire per aiutare nello studio i 
nostri ragazzi, o per preparare una merenda, 
dopo un pomeriggio di duro lavoro. Si può 
segnalare la propria disponibilità a Don Ste-
fano.  
 

INCONTRO ANNUALE E BENEDIZIONE 
DELLA FAMIGLIA 

 

Come consuetudine, in questo periodo si 
stanno svolgendo gli incontri annuali e la be-
nedizione delle famiglie della parrocchia.  A 
questo proposito ricordiamo che anticipata-
mente sarete informati del giorno e del-
l’orario. Da quest’anno oltre a Don Dorval, 
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Don Stefano e Suor Giuliana, l’incontro sarà 
guidato anche dal Ministro per la Comunio-
ne Claudio Franchi e dall’Accolito Umberto 
Barozzi. Entrambi sono muniti di un contras-
segno di individuazione e portano sull’abito 
la croce di S. Geminiano. 
 

ANAGRAFE  PARROCCHIALE  2011 
 

Battesimi  

Pellegrino Matteo, Ferraroni Alessia Bianca, 
Bulgarelli Simone, Crispino Davide. 
 
Sono tornati alla casa del padre  

Ferrari Ivo, Gibertini Martina, Gullo Carmela, 
Vincenzi Jolanda, Chiossi Carmen, Gagliardi 
Donato, Schiatti Renzo, Astolfi Italina, Benassi 
Maria Carla, Bastia Cesare, Simonazzi Rache-
le, Centonze Lucio, Melotti Giuseppina, Ma-
gnoni Linda,  Franchini Paride. 
 
 

PRENDI E LEGGI! 
 

In chiesa è possibile ritirare gratuitamente 
dei sussidi utili alla formazione di cristiani a-
dulti e responsabili. Gli argomenti sono la co-
noscenza della Bibbia  e dei principali temi 
della nostra fede, argomenti di attualità o di 
etica, anche sociale, alla luce del messaggio 
evangelico e del magistero. E’ inoltre dispo-
nibile una vasta biblioteca ed una raccolta di 
videocassette per chi desiderasse approfon-
dire specifici argomenti. 
 
 
UNIONE SPORTIVA "Don Elio Monari" 

 

E’ la società sportiva della nostra Parrocchia. 
Attraverso lo sport, in particolare Calcio e 
Pallavolo, offre momenti di aggregazione e 
amicizia curando gli aspetti educativi tra i 
giovani e gli adulti, che vi partecipano. L'idea 
di creare questo tipo di modello nasce dalla 
sentita necessità di trasmettere i valori posi-
tivi intrinseci allo sport, e che, spesso, il mon-
do degli adulti cerca di "deturpare". 
Noi crediamo allo sport vero, sano, che uni-
sce e mai divide. Alle bambine, ai bambini, 
alle ragazze e ai ragazzi che partecipano alla 
nostra attività sportiva (e siamo veramente 

tanti: oltre 300) proponiamo lo sport a loro 
misura: gioco, divertimento e opportunità di 
imparare e di crescere in modo sano ed equi-
librato. Per conoscerci meglio visita il nostro 
sito www.usmonari.it e contattaci per avere 
tutte le informazioni per i nostri corsi di 
Calcio (si apriranno dal mese di aprile) e per 
quelli di Pallavolo. Ti aspettiamo!  
L’Unione  Sportiva “Don Elio Monari” celebra 
la sua festa annuale domenica 15 maggio. 
 

E’ BENE SAPERE… 
 
-  Nella terza domenica di ogni mese è pro-
posta la raccolta di generi alimentari, per le 
famiglie bisognose, durante le sante messe.  
 
-  Per chi chiede di ricevere il Battesimo 
Il S. Battesimo viene amministrato ordinaria-
mente in una celebrazione comunitaria l’ulti-
ma domenica di ogni mese, alle ore 15.30 
(16.30 dal 27-03 al 23-10). Ai genitori è 
proposta una catechesi pre-battesimale in tre 
sere fissate secondo le loro esigenze. Una 
coppia di sposi si porterà presso la loro abita-
zione. 
 
- Festa della Santa Messa di Prima Comunio-
ne: Domenica 22 maggio ore 11.15. 
 
- Festa della Santa Cresima: Domenica 29 
maggio, ore 11.15. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Hanno collaborato a questo numero: 
Barozzi Umberto, Bertarini Andrea, Casinieri 
Luigi, Malavolti Gianni, Mescoli don Dorval,   
Violi don Stefano. 

Feste per gli anziani: 
Domenica 20 marzo, 10 aprile, 8 maggio e 
12 giugno,  alle ore 15 nel salone parroc-
chiale. 

BUONA  PASQUA 
 

Don Dorval, don Stefano e il Consiglio 
Pastorale  Parrocchiale, augurano Buona 
Pasqua, a tutte le famiglie residenti nel 
territorio della parrocchia. 
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LA PASQUA IN PARROCCHIA  
Orari delle celebrazioni 

 
17 aprile 2011 Domenica delle palme 
Celebrazione dell’ingresso del Signore Gesù in 
Gerusalemme. 
Ore 7. 30:  S. Messa e rito della benedizione 
dell’ulivo. 
Ore 10 e 11.15: la celebrazione inizia nel salo-
ne parrocchiale con il rito della benedizione 
dell’ulivo, poi in processione ci si porta in 
chiesa per la S. Messa. 
Ore 18. 30: Vespro e benedizione eucaristica. 
Ore 19: S. Messa.  
 

20 aprile Mercoledì santo  
Ore 18: in Duomo, S. Messa Crismale. 
E’ sospesa la S. Messa in parrocchia. 
 

21 Aprile Giovedì Santo 
Giorno dell’Eucaristia. 
Ore 15  Celebrazione per i ragazzi. 
Ore 21  S. Messa in ricordo dell’Ultima Cena:  
-  Rito della lavanda dei piedi a 12 parrocchiani. 
-  Mandato dell’amore fraterno. 
- Dopo la S. Messa, fino alle 24 adorazione eu-
caristica. 
 

22 Aprile Venerdì Santo 
 Giorno della passione e morte del Signore. E’ 
giorno di astinenza e di digiuno.  
Ore 15  Celebrazione per i ragazzi. 
Ore 21  Azione liturgica della Passione e Morte 
del Signore. 
 

23 Aprile Sabato Santo, Giorno del silenzio 
Ore 15 – 17.30 Riconciliazione. 
Ore 23  Solenne Veglia Pasquale 
- Benedizione del fuoco. 
- Intronizzazione del cero pasquale (segno di 
Cristo Risorto, luce del mondo) e Annuncio pa-
squale. 
- Benedizione dell’acqua lustrale e rinnova-
zione delle promesse battesimali. 
- Liturgia eucaristica. 
 

24 Aprile, Pasqua di Resurrezione 
Ore 7.30 – 10 – 11. 15 – 19  S. Messe. 
Ore 18.30 Vespro e benedizione solenne. 
Ore 19  S. Messa. 

- 25 Aprile Lunedì dell’Angelo 
Ore 7. 30 – 10 – 11. 15 – 19  S. Messe. 

 

- Incontri del Gruppo Sposi:  sabato 9 aprile e 
14 maggio, alle ore 18 presso la sede di via 
Milano, 115. 

 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 
 

Giorni feriali: S. Messa ore 18.30 (ore 19 dal 
27-03 al 29-10). 
Ogni martedì: S. Messa dei giovani (ore 19). 
Ogni giovedì: Adorazione Eucaristica ore 21-
22, (sospesa nel periodo quaresimale). 
Ogni sabato: Riconciliazione ore 15-17. 
 

Domeniche e solennità 
- S. Messa ore 7.30 − 10 − 11.15 − 18.30 (ore 
19 dal 27-03 al 23-10). 
- Vespro e benedizione eucaristica ore 18 
(ore 18.30 dal 27-3 al 23-10). 
- Nella cappella di via C. A. Dalla Chiesa 54, S. 
Messa alle ore 10 nei giorni festivi. 
 

Festività civili: S. Messa ore 10. 
 

ATTIVITA’ ESTIVE PER I GIOVANI  
 

- Centro Estivo in parrocchia per ragazzi,  nel 
mese di giugno. 
 

- Campeggio a Fanano dal 13 al 16 giugno per 
i ragazzi di 4° e 5° elementare. 
 

- Campeggio a Thiene dal 24 al 30 luglio per 
adolescenti della Scuola Media e 1° Superiore. 

 

- Giornata Mondiale  della Gioventù a Ma-
drid  in Spagna dal 10 al 22 agosto. 

- Il campo famiglie del Gruppo Sposi, si ter-
rà a Moena dal 21 al 26 giugno.  
Per informazioni rivolgersi a Paolo Taparelli, 
tel. 059 300183. 
 

Incontri biblici mensili sul Vangelo di 
Matteo 

 

- Venerdì 29 aprile, alle ore 21: suor Elena 
Bosetti parlerà sul tema: “La risurrezione e 
la chiesa di Gesù”.  L’incontro avrà luogo nel 
salone parrocchiale.  

Ogni venerdì di Quaresima Via Crucis: 
ore 16.30 per ragazzi. 

ore 21 per adulti e giovani. 


